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ENEA ) Diedesiiua indole. 
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Càmeui jcieenvtraebtV ip'piì^là. Z^ae‘’larollà^f *e 
muro dall^ìdik parie /è'Ì* aUrà'deMà j^orn' di 
^ ine.z{^< Un altro^lavoliao ^ ma di fi^b'ra avalcu 
«iér'ceiitrbj Sei tedle. Sopra 'dei |!avolin'i' ia 

' *" • diiordìti'alanieflie 



, l^iuro vi.safaano var[ Hbri diiordlffatameflie 
‘.^posd I purè' rfeil* ailiro ‘èdi'iii '(^ùell^df 
òi^zd.‘,*ru( ìri^i troverà anc^r'a ‘!*'^Weòi‘r'éiQte 
"*per itcrlvére. A. 'loaìib siuisfrà' cài'ii'Àiiuàtb 'no 
portamanié'ni't liri baule" G'd''‘uii"ntapàai'ttó 6 'Ho 




!, precaria ai>un giovali 
'dcMle Iché petisà a Ìut|'o' fiiercbè a'iei^erà ia 
'^beir'órdiiie le “uiobigfi'ò'^delia aua' èaotcr^* 

JÌ^ENA PfflMA.'-" ’ . 1.0 

jéuguslà , Orattjo^^^tiea» oo^ fflf /nt^rn^ tfei 

modi 

k foro tasche 

tutte s altre delta fa l[sft^^^flr^aq 
, ,€f>ntfpi^ vivacità .Sif energia ^]P/'op ''*>* ?''M 
ipgpanp.pq tto(elU , ppote mw.o .t^su^^serUU 
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Ora^ Qqea^,«>^fi.le^J?»i«irici;^ex^e.o , j , 
ISM 4 iei^iei^l«v dt: una. p?Jtc.,l e.nieiue 4 >^l 4 r«|ir> 
iug. Oraxio , a quella moqcU;jqbo .^apcù.^(^i^ 

^ ;.i V fi.'C..', •j'-* ’i *•' < • "■ » ■ >'} - 0 ‘/ì 

U: f favqrilf 

calamita.» .uii» ìL tii. :• ììI-ì.. ; a» '.d ,%.• v.’Sl 
faoaj B; a»a>ccaUiaUA(yC^g \if» ;pqv»i : :. i* , 
.X)e2k jBontiaq|q^asq^aHdo atcenfie 
r/a^.«.Biio$b«ri ijbi^Miare .p»; àigsbrijt^ , 
ru.iilfm ltoppw>M UMtÌl 4 i.PbirS«epw 9 ^:l^ 
deli’ fàtiP itti ! od tìi HJÌ.-OS se: 4 u i« 



Digitized by Google 




90ti4e.ti nupuruadcLU Aenaro^ , 8, la, ; 

37 « 99 V ^ I krMt|i9iu(^f '^oi|«l9>;( ccté i 
tin«n. l* ussero d* oro / ‘ porta n 

Of<i* lu ptii, conicDierci V verte ,d', argento. 
Aug^ Cisogociii adattarsi c prcndè'r)e di 'ram 

> I «OjsJf 

,^Qoic sono. ^ • ì . • 

ISnta, lo conclusione t il nostro peculio ammbe 
*a,i 'Orti. T^antacinque sol . 
kug‘ Frena quel labbro audace 1 Avvezeate 
, bene a nobilitare le cose. Si dicé' ftnrece , 
nostro peculio ammonta a' 35 meucte di r 
\ me • • la espressioue è più uiagaifica , e ' 
^enn di miseria. ‘ ‘ 

Orù.' Oiustiasiino riflesso’ i "dalle quali tneuetè’ 
^ dovrà prelevare" la spesa del pranzo e del 
cena d* oggi per tre persone come siam no 
alle qpaJi 1’ appetito è il migliore coiiipagn 
Jkn^. tini ragione. Cbè cosa si ha per 35' 
note di rame ? ’ ’ ' ' ‘ , 

Ora. Certo che non vi è im>}|;o da tripndia^l 
Aug. Vi è da andare a tavola coll' appetito 
alzarsi da pra ilio colla Tante. 

Jpieà'. Fer oggi in qual inodori *accomodeÉ^edt 
'Ma come si fa ard arrivare allaflat dol'òieki 
che vi sonò otto lunghissimi giorni > " 

Ora. E. poi chf sa se i nostri buoni genito, 
* saràahu'pnutaalv'à' Diandarcr fi conqutójtét 
%ug. Per me aspetto dallo zio più del ronquiòu. 
Ah 1 se mi va |iené'ancbe queilh voltai! col 
1*^ f sono il mortale più lo nona te che a* a| 
giri aulica za per tic ie di qaesta’ nlitera terra 
J^nea. • Qual ctSlpo l 

Oro. Narraci qualche cosa ^ con ifttere$tè y,‘ 
4ag Tu creperai' dai ndere ae iT vel rioioy 
‘dd'lb tal* segreto 7 ' Ora. Noto far parodis 

JBnta..' Non indugiare di più. 

Kag. Tu il vuoi 7 m’ ìiscoha. Vi sar^e ambedo 
'accorti che io Vado' fpeodendo , da potecefa 
mesi a questa parte , più- di qtiatk.to mi per 
mctierabbe nò' misorstlo’asifogao - di scadi 
al mese come io ho I Oriit Miiimté i s 
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Sneft, Chelati. '• 

A'Kji^.'Nòti e mestieri adunqne che vi dicà qnan^ 
mio zio Oli ami , e quariTo sia csso ignoro degli 
usi di questa università , delle cose «reoVroou,, 
■Enea. ' E ùù ' uòmo lotto ■ dedico, ai coimnercio/t. 
Om'* ''Alla campa gita •, non -meravigliasse . ^ 
A‘u^>’Ebbeuc lo mi sono pre'valio del >su6 amo- 
’ Te'i'^e’ditb *co5l , d'elle ma ignoranza , c lAlio 
r.ìggi«'ato' a tnòrìo chó per due volte miglia 
nruddalo 6o belle coloonale effettive per-dare 
■ gli esànii di' iadreii . • ’ ^ Ora. Capisco.. 

Enea. Oh furbo maledcllo | 'i » ; . ^ 

Jug. Questo è uu utiHa. '11 bello si è che ho 
tentalo il coipo anche per la terza ;*e 'tpeco 
'èhe aoriii1i'*uii buonissimo effetto. . , ..-G 

Orct. Non mi canzoni f 

• ÌP/tea. E''' non mi' hai raccontalo?.. 

Jfug. L’ anima degli affari e 4a secretezza. Deve 
' essere già-arrivato il corriere apportatore. . 

Andiamo dunque alta posta . . J 
jìug. Vi è volato , DCT ordin mio , il mio fedcl 
^ • Wrvo.’.-Su via*, amici miei, rallegrale il cigli«: 

* ' appena mi giunge il datiaro faremo colazione 
‘‘■'‘•Inaieihe e‘ tulli uniti pranzerertio autora., 

{ Tati* £ versi che /iagusto andrà, declamando, 
devono esser dedli cori speditezza , e non sfen- 
È.’ iatàtnente , come se fosse nn intprovpisatote , 
‘poiché essi nan ‘sono parte d^lV mgetinoidi^lai, 
'■ma reminiscenza' di poesie lette in vari liùriì-^. 

• » Alia mia -iorvida • ’ ; , 

» Al ensa sedete, ’i. ) ufi - .f.J .-vi 
•' Amici > e 1* avide > . -1. A 

c Rrarnef pascete^.* ,i - . ^ > 

“ • • ■- ' > Ah voi carissimi', ! .■ >v 
n Del mìo licore ' :■ 

' ' ' * ttffebriài^vi ^ r-'>l - 

w Le mente', il core »' j , : 
Eneo. D concetto degli ulritoi quattro versi-'-è 
• 'di— vino. 1 - ‘•'Vss.t j' ’ ), 

^ug. llitiraio ognuno il vostro. conlaofej,'^cichc 
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pagi» fo . . . talift io. ' . 

jBnoa.' Ma . sci fìoi cerio f* » ( ritirando il à 

■ nara , e coU gli altri* , . : . , . , . - 

Aug. Cerinaiino. ^ 

Om Tutto ala a vedere cowie hai giaocatq la cai 
* Jkir^é Bcni*aitno, aa«<*i tliaperalo >e,nn<la»S|e a vu 
lo il progeiVi» I Tante Welle i<I«e che, bo, per 
^ nieutC't tanti bei caaleVU iii, ai'i* *^bf he.Ya 
' 'biìcati • . • crolletehbero in un Si>lp islan 
- • Conte farei a preilk«><!enaro agli aipici: per c 

■ rith »ion mi mettete duini, pel capo alUuueu 

a £ pena ehd avvelena ■ ■] v. 

. a U^n barb^r'o «n<t|\eito ... >- * :> 

‘^>i«rt.*’Oh cuDPc’ eccellente 1 , t- 

Ora. Un auirctf'ehe li «oiuigli «’dif&cilmeitte 
trova. ' , > ' , ! 



‘ Aug. Biibahiii! Seninmrito. io, se vi prometto 
»v vì-galarvi la^^ mii'ià della saiuina che a|teodi 
idiveiilo,iii} eroe \ . . Chi.noH vi c«t^nsiCojs.e.f 
basta'' co»t •>.. die cosa voglipuo prviitleiE.O>; 
firanao ? Chiisctiir.e da lista. - | -v -> -7 . .1 
'OiOi Chi scrive la lista A 3 oii .qua io (< ca 
^‘■'tavolino e icrivt ) \> \i .1 

Ang'i Guarda di non fare il .tuo, solito 'caealte 
^'' èbraico. Che cojc.i' « rrlincrCnio da .prauto 
*' Cu'nsigliaivmi in sf* diittciio diopresa. 

'Snea. lo diiet disordinare ttn.inezao migliaio 
• *'' -tcW'tellini , III) fritto , Ufi' lesso , ur» arrosto 
'Àrug* Uno boiitba dònsp eh' è -la mia doliaia 
Entsa. Del buon salum.eyper, ccciUie la st;ie. 
Ora. Quali he piatlel|o dolce. . 

Aug, Il suo cafip. , , £fiea,-\\ luo rum. 

O/a Atlag,gto ( òcrivent/o ). . {( 

Aug. Del |iici'vlo Burdcau .da pasteggiare , • 
a fine di tavola « , ;,.i ! »( 

£ftea. Due bottiglie di Champagne doppio sp 
manie. a Or»/. Va b;enc ! ,< 

•Aug. Al meraviglia: o * n-, / ij ■* 

JSnea. ( fa dèi gisti indicanti t a pritt di u 
boHi^ia )* y. -i, 
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«7 

Or/i . Glie cosa alai ftcerdo I» . . 

ICne</. Mi pare una * . Zi« . # 

, ;.R“J' f • « • *f.f ” ■ ‘ “ '■■*f ' '"I “ “rii ftj? % . •' ,-J . ; 

Ora. L’ i,min9gipo3'-»one totnHicia s^^IaforaVfe f; 
jEfiea. f lànìo' leinuo chc/Ìa voro ' iàji '^orà^Yot* 

• , ■ \ ' • ■' Q’ ' ■ J .’'-y 

^,..^agiiia£i(;(ne ^ ‘ a w • ' •' ~ 

’Jè/i'eh. intornia * . qucsià^ dévé ésVrc 'ttiit 

giocnàta cféFìaiosa O^à. ’B^ìUahii*. 

^«a. u,;piòj 1>CU. dsjU;tóiii;M 

far latito chiasso f . . . . S ' «»" 

I*. o^,P<?*.*ia^o fare penta di fficol 
,r fiik sapete , n proi<js.éore*’che .sia nell’ iW^r^ 
?..J. coppguo d»l,_qua/e .ho pr«o ad 

sfftitò quésiè ’camcrp , è ìq^'cajp'pà^pà 
rcei non dovrebbe tornare. 

;-4 MlJiiif ?> t:to lii, .'^ V i 1 * *y :>k;ì 

ttS-iLÌì •’ 'y »V »i . 

X.UC 9 ( tsce /rc//o/osó , ansante e JutM riscttl- 
. Ab I rceoiqi’fiuàltMeate I 

'Aug. Oh LucVmìo!^ ... , ;. 

Ofa. Qoali^ oovtJI.Cj.ci rceh» ? .. , 

£nea- .Buone yi oatiive circondano ). ’ * 

X«cq. , La stiate ini. p re udèrh alò I ... \ . 

. ,Aw^* Poverp Liiqà i,,l ^ òncino e tó S- 

Ora. Bea vo^ servitore i , 1 .. ) . A/ofccni/io ). 

Mnea. Antico, ledeln.* 

. X.«ca. , Per ^carila non ..noti soiTdeaU. 

. Set stato aUa„posia'j , ; .. . . 

^ JUtca.Si . signore.;,,,,'. .^ 

< A«j! E arrivalo il .co.r^iere I,.. ,,,, 

. iMca. Si sig«oi;ej ... ^ >»n .,. 

. A«<?* Vi.aonp leuerp .pér me.f, 

Luca. Sii, signore; cioè : o;\ iC 

hug. Vi sono denari,? No , signore. 

) Oh l'r^stdho Cstatici\ « a* guardano, 

ivrft. CineetUM: ) -1 ’-i 

tu t .'i <v ' ; :i ■; I n S 0 

^(Ora» Addij>,«iici,firan3tp, I ,J- 

ti kÌ i.> 4 aiczitidc ib 



; M 

.■>i 
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• 11 mio buon tié ^ 

M Mi corb«llb‘ » 

Ora, Sino nelle disgrazie A pollo non li abband 
iMca» Quello i niente. Vi è di pib ancora 
Au% Oh ciclo I Raccontaci . . ibrìcatl . . 
Luca» 11 vostro buon aio è quV e' ■o'n’ larde 
' mollo a vcderyélo innanzi agli odchi. ' 
, 4 tuz. Coine^sai j . • ’ ' 

'‘%ucù. L* hò iredttìo' Su' itcfstf.’ Ha' dbicito' d 
vostra abitazione. 

Volete scoqimettère.che non avendo lr< 
*', ’ta . occasione , è venuto a portare colle n 
. ^ . inedésiinc 1* affaretto che v'ho detto poc* a 
"Enea. La cosa è probabile. 

Om. Naturalisiiina'. ' . 

jtu^. Luca , sia la tua cura di andare dal t 
lore vicino, rii ordinare quanto è scritl( 
.. nuestp pezzo, di cìiri'a V indi. fi. darai prén 
. di preparare J.i tavola . . ' . 

Luca. Laiciii'te a ine 11 peuiiere. Si' sente.ri] 
re. a. qui il gatto. ' ' " ‘ 

amici ). A‘iedcre ambedue.' Tu I 
esci , e fa liilto quello 'che t'ho ordiiiti 
^ nii raccomandò'''^ Ae/ca /jor/e ) Va-bene 
pi'cnrlcle un libro in mano c figurale di <i[u 
re. Tu arc«i«la(^ al Uiappainoiido,'c di qua 
in quando avverti di fare delle osservaz 
asirortonl^che ( f.segM/àcorjo ). A iiieraviglla 
Io qui. Scconda(é<nt , amici. Zio n>iu , lo 
ciò per te . per i sparmiàrti il'disiui bo i| p 
gere sui denari i;he'’si uialanicute epetii 
mio rigii.iido.— - li qui — Attenzione'. ( tr f 
^ono tt atudidre t (ine amici fa ranno di i 
ai non moafrate- il coda' allo aio- '-) 

* SCENDA in. " V ' • 

' . t CaaaiatM , ;/j( 

Cai. E’ permesso!,. (Oh. | ecrolu. ^.^o/ne^ è prò: 
damente occupato I . . ciò non cpiabiiia 
quello che mi han/i'ò’‘dèldo. Tuitaviìa pii 
di sborsare per la térZìrvòlMt €odscmlÌ, Vóg 




cbiariitni. Jlon tono ratea' ano sciocei». )-* 

Sì • . . j - <*>• ' 

r«j. ( Oirnè . . credeva dr essere starlo scoperto ) 
^ug. Si • . questa è ia .piìi b^lia , la più genli'l>; 
coraposiciuoi; che io mi abbia La;i»iar« 

»izaia bdi^'.cbc in tciisi’Vcde. Ai fiori aridi 
i - ir e sec.fhi. li pregio toglie . . » > < 

JSnéà ^ ìe^^endo /otte eie versi Jranctii , in 

terrompe' Augusto ) « ,.• i .» 

'Ora. ( ialerrompendo < Ettea ed osserpa'ndox ètU. 
f,> mappamóndo, ) Fina{ibente< ho poi iilevato, 
,.f:dopu tante fa tic liCj, che dal lropico.al{*ejqoalura 
è lauta distanza, qm!ir(o ve n’ ha dàil’eqda* 
lore al tropico ^ di inawletfl che sed cqnatuje. 
Tulli e tre in una voha ripetono enjaticamsenfe 
ad aita voce le cose surUette , pe»', cui deve 
c' accadere un cun/trso t suono i d{ voci t di paro- 
■' le t ia qual cosa essendo durata pecki istanti 
Augusto rntef rompe^cfcme s/>gne.}. ’ 

. .Aug, yoi che studiale ancora le bcUe leilfrrt 
tralasciale per un istante ie . vostre^ eceui)»« 
xionl^ date ascolta aUe mie parole j ed. iasr* 
cale., il ciglio per, lo atupore. £ Baretti chn 
acrive in lode di una . beila d<f>|Ha. t f 
„!a La sforzata beltà tl^o in lei »i yed* 

. » Ai fiori aridi e, secchi il. pregio, 

» » E dove il guardo* gii a , e. mao ve ri pied#^ 

» Fer fin ebe del. suo, hcUo, ogni erba spoglie, 
^ n Ogni sua.- merlo ..ogni sua* laude teceode , 
a £ se un sorriso, un dolce cani-o scioglie f 
» S' oscura il eie! , si turba il. mar franquillo, 
» £ gli fair, eco la> cicala e il grÙlm 
Om> Bellissimo, lavoro ! ) con vol^e ar^ 

'Enea. Sinpenda composizione f ). 'tèfaila* 
Cas , lo non vi trovo niente-di, particolare* Del 
grilli e della cicale se ne trovano per tutto. ) 
. Aug. Oh, signori mici , sono in libei tà*L’ ora 
. della ripetizione è scoi.-^^a .d' un buon qr^arur. 
Osserviamo. ( fa per prendere fuori ioròjogio ) 
( 0|j ri«oida<ya chf il mio ,oi;.<diDgto.vSi* ito* 
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vji gr»«»?»M)mò'' imprgiié i? 

Ora- L<-veMriiio 1' iiicoiuodoi » > 

J5‘f/efi»'»S»g*ior Dwrorr. « *1. tv. <i o i .».»» 

O/Ov Nigoor Prole«sore. • > ^ • • . i' 

■ làuff. Ui|i«iilor«, ‘lipriitorr prccarin<e 

• S-ill iiroCcftsofe*' abiia’ nell’ a|ifiartànienlotc«i) 

guu » io non »om> phe oa Cattivo aupplei 
i*« mentre egli -#'in campognW^ 

Enea. Oh »i tanno i votirl taJeoi J.» < . 

VvOm. Ormai laureato 'in tre facoltà*. ' ) ■" 

. Èkug. Dio mio qualche cosa’ ti '«a beoeya ^ue 
^ /mcnd» , ma «où-ianio poi’ quanto voi dii 

• ^Coa'. (Quanta mode aliai che lotte l'alto qnai 
j sai dittero di lui.-) * i . < i ‘ 

r Ora. £ qua alo' pestate di dare il votlro>"^e 
b’ •‘.esame» ■ . > i. •» . » \\» 

• Ah^> Lo darei >anche iubito,> ma vda pieci 
. ■ » difiebità ut iràtli’erte. . . 'v ’ S 

Ora, E quale f ■ •' jBweo. Quale? .;v‘ 
Aetg- Mt tuascauo ' i<'tetSabia!acitdi >elte >ei ' 
" eevroao. ’ '* .n 

- Orai Ma quel vostro ait/'ndo prnto egti'f'^ 

' turiOy'a lutto ,-ii buoiV'ùefno me’li 
veva anai spedir oggi’i questa lardanta m' 
quieta i Oh Signori miei',' ràccouandoi 
* . diligenea. e> lo studio, domani c* ifitiaiierc 
inUa quadraiuia 'fiv’'circoLi , vi eteilo a < 
colar bene (fuetto punto , 'aiidal'e.' Non 
. alioRtonate ciic't'oise aVib' bitogao df '‘vói, 
Enea, Signor D'oMore.’ > 

.' Ora» Signor Professore* • , -i- •. 

Awg. Vi son sèrvo, signori^ vi»oni«erv©4‘^r#o# 
'^Caa. ( Cerio me i’ hatiiió ejitan^itasó! ']^ •«' 
iiMg. ('Mio‘aio è dietro al paravento >»deeso 
! >o -accomodo io ). Non so coaipreodcre eome l’ 

• '‘Uiimo 'fillio zia abbia potuto eitutdace' qm 

• ' piccolo sòccorso ; eonVi«n< dire che' quali 

. imperiosa-eirèostaozo l^abbi» trattenuto. J 
‘■'J.sta il serivei-ò di nuòvO'. - •• > 

.C(re* 4 Quello pteao poi còlU 
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espressi'ant. ) . , j, ^ 

(3o«nittcii>tna wi»i. ^«nattssìino Wa.>'« *> 

Qms.^b»'i'd»€otnodi, chc i'aAiatissimot 

» rb consfi^ia;|i»n^ t«c.Ue ^Qja j qui 
^4in: aU>iac<fio è>g)r8td \e4ua^i «U9h* • 

Dulce vìf/ere iuos v«ti^tt.'var qurjrta JacriinM •< 
Ctf« 3^011 ir«flo »irn»ò.»( nvoitt^amlofiì 

■lSIìiJo t.t‘do'® ^ ’iiBj )> •! 

Cwa». .Hckhè V oro ora , pia^ngoi aticV-m.*,!.; .-; 
A«^^i^icA»aieA di prangA'i%. , r «edeie. t >». 'i V.\ 
'^o*. rfcusa 1,’ i iìfui ^a. * li niolp. ik‘t Jrguo.ml 
(uitui.ieoi|qiM>9Stti^a c poi i' vècchi -^iAdo- 
no sempre voleiìlicri . . . . .e ' i,, 

AUffé Garo:.qtict. v< vciiÌ!oi(o a:*; (« iovidia 
. ngiorinelto cr’Sd anni. ■.«• . ' •_(- * irMw!. 
Cers* Quando vrjii .eieila (oa ctk < . o;-is< o-ìj^i 
Aug.A che.i^sa «ieJibo io attribuire la vostra 

on Bomo'cfce mui si è tnosve dai atio paa4>^- 
C/T ovaio’. smette f miJin Viaggio p^ andare 
. dall conte Sa^severde , ebe sta veuii udgita. di' 
• qui idistatiie-, col quale abbiariio da conibi* 
nareiQu afF.trc thè spero iiir sia iacroso^ t; 
Aw^. ' A vele ^portato ■ Con voi. la somma de|;« . 
-Ca5"-.Spiacenrti^ sojo Hie posso traitcupirmijpo- 
, (j clirssifisó* ilo già detto al vcuurino ch<va 4 jsn 9 
. ’lempo mi mandi a ciiiamaiC' .. 

A//g.'*Vi sfttcjo Vieordti.to ? i' , • i \ .. , A 

Cas Questa e. la casa i del' s/gnor p«of«9tore A 1 
> - dorico Malalcsta\, no» è vero ì- ’> :‘*i ■ -’iià 
Awgr.iE un piccolo appai lamento situalo «i«in«t 
ul 8«o. .5 { ’•■ • - , l\'ìK Laù 

Cas. Aveva VoloniS dt eonoseetìà , é tuTtfimiia 
dello cbe>'8 iti c^rirpsgna^ ' ^ 1 ’* 'A . 

Ait^' ( Fonanafamente > tV*' ' ’l 
Cets. E die cos' bai imparafo itì Itìllcf 
~ che.' s«i' agli (g^tudj ? - ^ -..'iò 

-Auff Moli» '» - . CuS, Cbè cosa i ■ • 

Sdiro wr^.pò iiubiogliato ). I ' • • ' 

X’oJt. Viia;o,y-> ■ • ■* ^ ■'>• . * > ’ 

jWod<sii*a? Éai Id IcujtCDle'cd’cs'pdV^i 
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Ca*. Mm<)oIii il JiavoI» . « . >• 

Af/g. Pokchè k» vnlete . . Lt «cienze Kilt* zet 
• fttcf famigli^zt eMie'ft i»n fanei«il«H9 1* A. I 
C< L» filoMilìa t k ge^r«fìa , la, mtaologfo , 
mlnernk>gia , Ja- potai» ,.!• vIììbiìc» , T elio 
U (ì«iea , la «aiaianMtie» . . 

Cas, Basta , Isaala; nau aflaiicarii tanto f ( li 
pa e u« pò* truppa I (iun vorref . . mi j^iac 
rctbe casere coi bollato ila ceatui. ) •( Orm. 
«d Enra Mt fanno vedere a far eapofina 
delie poesie di Augusfa , ii fuaie g/i o 
delie rechiate di iniedi^enea» ) Da aero- n 
fai alttpirc' . . t ■ 

Amg, La cosa è più ebiaia della lace del sol 
Colui che regge il nostro cleatin , mi ha cu 
cesso tanto .da poter imparare prnfondemen 
<"non una ; ma ‘duo delle più subliiul scieoi 
la medicina- c la legge : non mi naanea p 
<<. esser pcrletto che I» tt-rza ^ irimue est per! 
•s cium •. questa è la nuitetantic». «Ma pci: L-aei< 
intarlo è--nceessarin averne il ()crii»esso, per a ve 
il permesso bi.-*ogna dure I' «*aiue, vi ncr.orroi 
quei sessausa scudi che osai' ckiedere al 
vostra gentilezza , cite io spero mi avrete pi 
" tato ,, do-v.cndu in giornatai lame il deposi-i 
per poter date-, domani, il dovuto espcrimeni 
Cas. Tutto va bene , tulio sla bene , e ii | 
*;acttdl.soao qua. Ma primo... 
ilu^> Oh di le Iti ssi ano zio , quando ió. vi debbi 
•> Nob ho parole per ditnn&i«arvi 1* importa n 
del segnalato favore che siete per Wmi 
u' JBtma Apollo , a me io stile 

» O di Dar.ie , oppur del Tasso r ■ 

» Di costui lati LO gentile 
(- : » 'Vò paiiUr finché sou lasso. . » 

Cas* Non andate in estasi , parla ceoi«->gIi n 
mini c non come | pazai ^ se vuoi else lo o 
piaca* E poi , è vero che ho- postalo' meco 
contante ma pero veglio eonse^sssrXo oc] 
. pacai di -obi - va , coqsegaai*.; ^ . 
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te «eBie ! Cft«iaikr 

j^efeiibi r^s 

lua^e avvihm'òié' sei! ip ridó'lio r ' ^ 



mi ere* 

♦ f'k A * 

» A qua 

ji Lo zio dul^itar*« r. Biefno Iddio | '. * 

V Clii prevé lùef^orràeoCo’ tquale'hl nHo, V^'' 
Cipe. 4 » €i|i‘ejkp ! . !• )'fo nou, ureltu^O;, 

■fli aWÌfiVe nitssuoò*. . T ’• % ^ 

^u/f. Va benè', anzi I •'i tVete p.èifsarò da'uottiia. 
di aenno '/•^•cosV‘se' ai aVeVa alvirb sospeHo <K 
me si cuuotcerà appieno W biia- itiuoeenza. 
(ea àtlavòltno é'sCrive ih nn 'petàètto' Hi carlof 
a modfy di non esser veduto duih mio. ) ' 

C&in ( 'Ora questa $ua^ sicurezza 'quasi quasi ùti' 
hi''penirré di' aiv^erglt faitty conoscere ché ' cnn> 
tutto amore quello che m* ha iudoViò a vedere 
io stesso • .y . ' ‘ 

^ug. Se Tolete tftrnque andare' alla universiràf,.' 
cUiaiiierò ìt mio Luca y il’ qunie' vi aco^tmpaK 

• giìcra y non ‘esondo vòf'praiie-)'.' , tiìca* f ' 
torna & scrivere ùàrh e sopra.' * ’ ' ' * 

ras» ( Bastià , ‘cntnutrque sia* I» cosa ,^ yngfiO' 
propriaiuenie poter dirje,sono venuto in chiaru. 
'^Capperrl si ri alti' di ’ob sdudi') iténaa i 
che ho gììr totSio- fuori I ) 

SCENA IV.' 

“ ’ ' fjuea ' e delti'.- 



\ s 



t^uea. Comaudt 









^ 

•> •» 
a 









^ug- Ho .bisogni» dr tc. — * Conosci" tu 'quer ai-^ 
gnorc ? ■* • ' £ac. Pfp i' da’ vero “ ^ 

L mio zio, qdiell'o . . che 'im 'sèmi' pomipar 
tante volte f ikdi segftita a*è r'vere, ' ~ 

'ifjUCft. E ch'e 'di’‘’ideras^i ranld ' di ivedi-rt l‘*'Se 
avesse brisogù “di' are , la‘ prrg^^Weéò ^ 
Cas. , ®B ioMus potrei scopriivy^^'ì*^'' 

^ug. Locar, va a prendere iV tòt) pisello y* 0 
■ - torna subito ( dandogli Ut' cartit'é^é M'schif> 
^ di naàcosi&y { Preùdi‘, dV«Ha àd^£Weè,^d digli 



che eseguisca subì td erS che in* àsip èi férittoj’ 
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Àng. ( Quap^ he J^i»ngRp” 



vohie «Tir àff^òr 

fi»«ignp 2R. drai 

ft-nipre tulle 



*» M 



jAtt’ ♦ t^,. 

oaDMe . 1’ 



Luca, ^ Jfiauo, affo fio». 2(e,,^yest« 
una I Jlfa^Mica X ^ \ 

Luca Vatibt ira^n' . . con pefmriho. uur dan 
cfckiafa «f infcf/igfnu^ ai paefrone» ,j ^ / 
CO»*u qna&i sono pctfilite . . hasu Toste 
viamo anche un poco* ) 
dùg, ]^ra‘ i^cbi. momenti ap{>tglieretc le- vosi 
hrarae. 

Cac. Basta che ió sia. sbrigalo fra nn’ orett» ] 
detto al vetturine che venga <iui acLavvisaru 
c^. ora è pMScntemenlo i 
Àug. JJon saprei. 

Ca«k. Osservai* ornbogio e. cast ». 

^5^ Kon. preme. . 

Cas^ V^me bene • me ; La ripetizione chi 
donai quando fosti Ulto dottore la printo voJ 
^ b .infallibile »r o. da essa. |,otriiun mpcrc 
Tpuntirio^,,. . ‘ 

( Maledetto.),. . Mi d ispiare clic non pò 
compiacervi . . Cas, FercUè / 

^ug. S'ò guastata.. 

Cas, Peccato I . . enti bei. lavoro t Dainmel 
che io la osservi . . 



Augj Of» ,5la- presse 1 * ori/uuia jo. 

£o 5.‘ /véir'usfire che laccio.^ vtrfai fuceo , i 
disino insieme dall' artelice. 

Atf(if." tWbo ci mancherebbe, alirw j, )i 
CUta* ..^on .vqgliò gjli die la. sciupieio di | 
piuliosto ia mando di nuovo a Ginevra. 
Aug. ( Cliì ja q^ual terra tiene di-, ptcaenle.^ 
C7aa.^jyia^ sbllecita*' Cavali, quella palandra 
^.,,ÌiODÌti< iV.tub abito». . a' proposito.,, dove, 
quél ferraiolo che, ti< spedii' l''aono..ai>&rsQ 
^(«caittohe del' secondo too< addbttor& 0 jeBtc 

C^e interrogasioni.uoiose. 

.armadip / io lcat» deb piofM^nre* 
Cti§. Và Lese # fa CODIO della ovefa'4‘!r««C!9H>t 
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^ vi>&fìVai^ « i ''v imi i^ ^ilVt= l'É^nAiiMi- - 




rial. Luca , dico 
Aùg Luca - via , sbriga iT.. .. ci ynol tÉnt1f .\lSl 
ino s* tinpHzreirlu T. . tutti cgaalf , stfpelif , 

*ti Servitori . . lenti' come le liriùa'cht J’ 
s»? . , cììiamundo fatte. 

SCE»/|J V.- -^ ■•. m- 

■• ’• • ■ • • '■ . k: 

Lunat e detti, ‘ 



Loci* 



\» tot cappella- 
, Ci vuol lauto? 



Kcconiì, ccco'rìu 



V (: 



A'ufJ. CI vuol lauto? Lo psio si è' ini|ialicif(ktV, 

, e rcn ragione. Sapete pure die q^ua'odo ii^ 
irs>tta di mio aio./. ' 

1^'on è »(aia mia colpa' Faccio’ geìf' 

, gn) > e m’ i'm Olititi uellH sala lo «ria 

.y^‘ ramini e lite ridicola ,, che mi pare avei\ve'diiti)i 



mat easa 



:*i4 

wWJ 



ji'Urc, volte : n reo di scausàiló 
lei ma e mi domsTiiiit di voi • • 

A«^.. di me f' 

{.OS Ci farà perdei icmpc , ed^ Tp . . ~ 

A«^.' Ora in due ^paiole lo sbriga >«• 

SI tfericiiza alicliei uu pucojìuo i* rhW'' 

Luca l^a scivo Ac< oiuodaic^ »ig|ioìp- 
P^rte . , : / . ■ . ' \ a 

VV' 

¥ì*^ 9 m^etii ,i ^ed 0 ratio ,a/tseqs/Ó o^ie^ ’si 
fatet vedere piu,- ¥Qlie^ , 

Off» C^c. dcsùùol Quando, si. Im frc.Ua. . 

Aug- ('Eccolo, come si, fa .a ncMi dt^cre , 

"tv. np'ékt 

« imi . ffi M 

nesso l . . licei /* 
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»io. Egli è il bvVleUo dell/ ttnirertil^/l» 

4|pM |)u>»o tcrvirlv» Siguctr |frèl^*«ire. 

Ca»* Piol'cMMrc I . * ’ ‘ I 

éaiiiGìU k'e»ma prùfessore |ier ifcliercc , ti 
•e Ip eomc foli# prolc*»oi« ^ y#ro?l ^ 
PmU » paifi pure iiWrancoitflP qoc«u iè uaf' 
persona che mi apparlicnr ; • ano caruaiu^ 
•io , quello itesto clic pef (tire volte le bà fattr. 
provare, gli rffrili della geoeroilià di ' 

capace, ai/o s/o ( Parlo coti , perclaè dei ilo '' 
scudi ebe avete gib spesi De ba percepito. una 
pìceolissitùa 'parte anche esso. ) ' 

iPa». £ non si potrebbero dare questi bcuedetit 
esami senio li 6o scudi* 

JUt^. Si può dare I’ rsnine * ed avere la laure» 
Kitta sapere il grati niente , e lo viggiamo aU 
cune volle accadere, ma non pelò sema i tren'. 



la ttecobiui' Via esponete , signor professore*- 
*ci^ cfie vi occorre , pòiebè abbiamo fretta^' ' 
Mndn, Nult' 'altro mi occorre di iiutificaVvi se 
Dob q.u'anto sono per dire. Domani è appuntato 
'‘dagli eccellentissimi professori il di lui* esame 
.. perciò bisognerà ebe depositi òggi. 

')a solita somma , avvenga che •»/e pècunia 
'non si li niente Eccovi la p.| ita (T'iiivitn. 
Jkug. Gunseg natela a mio zio. Leggete. 

Gms. Non occorre. Poi senza occhiali uon sa'rci 

O ; t , 

capace. ' * 

tttg* S^ero Bene che ora vi sarò passala la VU'- 
‘gtia di'aodare voi stesso all’ univérsiià. ' 

• Ctrt Oli I . sL ' . i I ■ . 

Sia lodato ;1 cielo f. • ) ' ' 

Cai. £' bene però' che ci vada per parlare «4 
*'*profì?sronV per ringraziarli, tu'rimani pvre 
in casa , gìsisrbè vedb . . 
ào^ Lo'posso far* io da parte Vostra, Li rivt-- 
graVifcirb di una maniero , . ' > ' ' 

a ridarvi assolatamente, ,'anfche 
tlér che 'ditòriÒ'»Ì« 

•OSI Milo. ' Vii, , , . : 
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( Maledetto detlino.^ >;'n > r, ’>(?•:> .^i, i - 

Xrira, (; Mon va nieifte bene I ) Ì)ìaB^:iie-cbe CBM 

mi di risponde 7 • « i v-vt v 

Ci7£- Cile cola V i«ten eie disdire r ;ì.. v.-.-', 

S’ è inteso -di demandale. U citpotUl ..^i j, 
C^s Oca gliela do io. -r- Signor bideUo ^ favari» 
tea di venir mero ^ e di uceoiiipagnanuj'allg 
. onivertiib» •> iritorno qui , »e faccio i'il 

. tempo, > e andremo poi Irisietne d»il*<oriaoiaìo 
‘ prende il cchppello-.ie f|ual cosa isù preme aatai. 
Enea. ( Quella é buona I ) . 

A»g. C-^** ® finir male ). ■ ; « <' . 

Ora. ( lo me la bait<».' Ormìo che come si e deUot 
sarà aiuto ia ascoi io , si ritira, ntosiramdo ^mai 

• i umore-^ ' > ^ ; t . • , 

Cas Eccrmi pronto Andiamo, signor EustachioH 
dico bene. Enea* Optìme* 

Cas. A rivederci nipote. , j., ' 

iEoea'-( .E lascia me nelle spine f } . 

"Awg alto ero. E vol< te andare per istrada eoo 
una figura cosi ridicola | . Egli c il zinibeflo 
di tutti i ragazzi • « b'ale conto di vedere 
1 ’ ebbro lliola ed il fanciitilo-spariaiie. . 

Cas Cile mi -'•ai tu ^partaiiauJo. Nessuno /mi 
. conosce..,* egli starà dava.nti per farmi il bat. 
tisp'uda-., onde... non bts.ogna essere cQsf sof- 
fistici a questo ibondo I .. . . . vc'i ' ’ 

Awg. Tuttavia non posso p^i'moitere . . ^ 

-Cas* Si vede bene. cIm; bai studialo là legge Jit 
la iHcdJeina. 

A«g. Perebè , mio buon aio? ^ \ ^ - 

Cas. PerebA non sai lare cUe. delle rbiacebiere, 
.,/kug.^ Bu^tnOi,, Orajiio;i!SsÌHiq •.rpigrainma l. -;.Se 

l’ bo tempri! detto voi, avete dello spiri, 
lo . . Voglio mostrarvi un .prcculo libretto; nel 
c . V in I ^ pfcpriameule Jl 

5 . ' fri.t;|o ^c,Ue ora^> ►; < ; t ic.r ,i .a 

Coa,,,Un’ uJHft volta ; andi-’inUv; signor, biuiello; 
dp:ei».Mau'>'>'V<:FaNuqnte . «vrcl. du fptsX^s fuori ' 
■»lue poiiaac , ►perciò- ^ a, .*:.ù 
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( as. Saprò camfrmare tfiìeflo voifra Inèòfiioéorj 
|iKndleie; • mio |*ala dm ut« . «•• ( tram Uà 
bor»>t ) V >■» >1'. •»’ 

Bnru Oh f . • 'non*mai<« . «li' mercrigiinf 
Aug. ('Piglia ttt ; «(J'ngtti ereDlo tfacMi tarauxia 
‘iifl»taH'a ). Caff- Kccovi una tDoneia. 

Sftaat, Vi «ona -obLlignio inhuilamente. 

Ca»: Andiamo , ch« il tempo volr Manda a 
o prendere' hi ripeiicione'^ o al mio ritorno ,'se 
i-aav diapnfio.Mdioaeire , aDdramo iosìame dal 
l’arielice. Addio.' . j ! 

JSnea. ( piano ad duguaiò, )■( Che cosa d«v« 
.^Ifiifal J ' • ' ' • 

Non taprei . . ) * ‘J’i» ••• 

JBtiea. ( Vuoi che io esca di caaa coat reaiito T ) 
Aug^ (»F a' una cara 3> appena* fuori / dagli uu 
sotti mano' ). -.**■ ■* ■ o . i 

C<ia. Venite o non Teniie ? 

'Snea. Eccomi pronto a segairei* per ufrùi»'- e§ 
j\perotéia. u.' i 

c'* ' '■ - “ • SCENA VII. • - . , 

• tura /lettoéoao , e detti. > ’ 
luca. Signor Augusto , i) prolesaore è gi^' arri- 
« nVator di rampagita ha domandato di voi , e 
••'’si dispone avvenire nelle vostre stanxe ( /arà 
*- deU tenni \ ma duguato rum ii oa$erva ' 
Enea. {. Siiimo scoperti ! y ' ^ 

( Qii.-rl conliairenipo I ) • 

ACaa'. £ ai rrva^td ‘VeraÙKriite a • proposito : hrar»', 
sono con tinto. . ■ 

Enea. Gli dirò dnaqrtfr -che passi . ' " 

■Angi 'fin . . non suà-o in 'casa . . chic'' còsa viene 
»<« a fare f i'. Stia nel soo appartamento", -io m>1r 
cereo. ( t‘er<;'h'è Bop a’ è l’olio per viaggio 
>1’ òsso del' rollo ■ ’ ' ■ ■ - ' 

Forche ricusar di riceverlo ! Wi rembra 
anzi un onore v « poi io ho hi sog no , benché 
-lo^òonòseé , di parlare con -bssò lui .. 
i'Enéa. (Noit vi è 'i)e|)pHre nn" tìscio da battèrselaf t 
ì^**4?* * digli 'cbe'iopa rOttd'ii| 



Digllized by Google 




»QtJ c!l^ mU O' t! *»»?•* 

Luca» Non siamo più »n 

»* avvicina, ^ ^ ••■■i a- x.t • ,, \ i.'ii-X 
(*Cie<loy ajNi'faiiJii f i ,o^ .i;T » O 
i^nea> Nofi'so'coM ♦artni-’'.* *• i 

'jtùjsr. 'Sia ^•nya'ledctlo av^Fe'iJc^«c{»R«fiiì>f^^r 

. tiickitnc'sHtti.')’) (! < ’rt. ■ .-^i. 

> ( Eh .’w' ho fatto' benéMo fl">nr>n sj^or^^ 

la-somma f j^Aotino /ine<t»f«ralH‘ss«»)i>r’^ro- 
uHifwsove.oSehj^br^ a«tra^»o’J‘A'iid#ò 
Enea. ( cog/ie (^ueifo momenlo e $i ctiM fà^par 
■ rucca . tom/nMffìosi a X/nri* «on\o 
Diente dì pcrrncca iA!'’'f!bl diavolo qii^e 
anticaglie I . . (^Se ti 'profcìsoré'’ i»r‘^cd%'^o 
f ’laie ai noseVMof fresia :r «d Jft ) ì^mVcL 

scena' Viii.‘ VA\ V..A y . 
Orazio resi ilo rio ’p>f>/ek3or€ ^ e 
Omero si presentof atìn ^ptn-in di 'rHl^rtiei ,«wtWa« 

•• conosciuto da Enea , che ii ripone' subito Ics 
-xC. parriicèa ^ e si ns.Ki/fa 'tN^ni}o 0 o "cornea pHfnks. 

{ •OAffi''Disii»i bo.;'i(i con > Mi/uraie 'sussiegUts ijp^ 

(' Orazio J ) i '■'■<> '•'. 4 u 
Enea. ( Mi torna 'P anima'* iVi'’ corpo f ^ 

Ca». Signor professore I’ (“ho/i 'vierìff eHratù ^a 
'•-'Orasfir').- '' " v . ■ /'••-,■ 

0>a. C.hiale;mtrariglia hai parè <‘$«AÌ^gei<é'9Q 
*4 -. voi fj Vi * rcèà forse dlstiiihb lar' ihH'-vrsifa . f 
‘'iéug.' Ahzi' piaceì’b*.' ( Brav^ Orazio 4|'<t}esté'4* uà 
colpo da niaestio }. ( " " 

Cas. ( Cèn>c'è écefoso."* Quanta- sog^ezi^he gli 
? dli'>^t/estò pTolessore, J*' •■:■- oi-Xl ,,mK 

Ora. Vengo* à* porgerv i reitera ti'> rtngrtriia natati 
-'.i,;.per le lalie'rìpeiraionri a’'rrvici'duè scolai'^ 

mentre che io tn’ era » godere )è'd*alci burelle 
della canipagfiìa mi ‘sedèYa'tutlò'gi^co%tÌilVii 
«ella molte de’ ptoti^^irb»' ’fiof da; • 

•.i j^g.. àjgnor '^’prolessore 'troppa ' bollii ‘.*a 
o* ateo Aiodar sii • ì 'h ei .i .!■ d: 

Ora- LI la è miglior tosa gfàTsi'stì flc^fAprie gam- 
h«. Ma se non uu^.idgtéiioo-q*l^tr’i4 M • 
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so 

EtHlichio bidello integerrimo del pubblito 

arciginnaeio. 

M^ea- Ego Bum. EGCcllentiuimo, .( 

OrO Bravo , cosi mi piace parlar aempre' la 
JingoB del latio. Ma clic la egli qui ? v^' i 

Snem, Sono venuto a cunicgnare la paltzea d' hi 
vilo al Signor Anguaio per il »uo lerao esame. i 
Prm. Beniiainin. Qnaiido egli non abbia. pili 
biaogno dell’ o|M!ra sua potete congedarlo. 

4d<rg Si andate pure che vi ringratio del vostro 
ineoniodo, 

Sffta. .llluslrissiiDo Ofm. Vi saluto. 

JTnee Eccillentissimo . . 

^Ora. .Mon vi declinate tanto. . : 

£nea. ( Mi ha preso pt-r cognugazione ) Signo- 
ri ( per partire^ ) 

Oro Oh ! . . porgcti'iui ascolto. 
rBnc». £econii « illu>iiiiaiuio ed eceeliertiitsttlio 
... aignurc. . 

( Dite a Luta che il colpo h falso , e che 
acguilt pure a mirare il carnpimente del pranzo) 
jEheo. Sarete puntui<)ii>ci>te obb(;tlito ececilentis> 
simo Btgnore, safve pro,'t>sa‘ r noslre '■ 

, Or». Addio ( iorrtdendo }. 

■Mnea. Salve tale, {peu-it f acendo inchiot a tuui ), 
Onz. Sempre originale t C vo^ge vede Cm». 

\ e io inc/unp • Cu», fa al (rei tanto ciò eiegx/e 
.i, due .volte t indi il suddetto, paHattdo con 
jougaatc dice ). 

» Chi è ,«|iHlia persona Irispeliabiie ? ' 

Aug. Mio zio, che desiderava il momento ; ^ 
Ora Vostre zio ! Ma dov' era egli / • ' > 

jài/g*. Si era, ritirato per Jasetar campo a vostra 
signoria illastriasima » , 

.^Ora. in questa stanza stessa 
Cae. Si ., eccelletitisrimo; < 

.5^: »o» vi aveva vedalo T . r Vi ppega 

di essermi corie.se del vostro perdono. . Vad<s 
• continue astrazioni. 

-ffì» i è. «calile! ) 




^ Or'A. Pargctemi ascolto , signor r. ii vostro ooiue? 
‘"Cà9i Cassiano p«‘r servirlo. > • w ' 

. Ora. Bel nome» Sentile ainabiHssitno' signor Cas- 
siano Olia parola. 

lo tni ritiro perchè possiate parltfre^con 
liberili. . 1 ■ '■ . • >><. t.,i 

Orti, Come ‘vi piace . /Avvisatemi nel caso che 
sentiste rerrtnire una rarroVza alla porla ''di 
strada, poi Ja oómpUmento a\Cas.- 
A</g. Sarete^ servito. ( ^'el mentre òhe eOslur eeto. 
i •' piè 1^ òpera /io'^'aniierò’ a vcderò se:*? prqpara- 
‘ •■•tivi 'del pranzo sono ‘lusinglneVi .)?ìì «a/Mirlc. 

•* Sctisàte se prendo’ pel' .primo «ia parola. 
v'.’V’ogJ ro che ìtii leviate da unri'mbaTaèao;v<She 
' ' cosa* persale' di mio-'-nipote f? ìK 
Orci Di lui appunto voleva' parlavVii. BsSO Ò> tHia 
-p'erla”7 tfeiòrò > urir giov-ine'lalè W .'i*'/. 

Da 'vè>o' ? ‘i’ . r:u' • »! f. ' t 

Orrz* 'h'ccellènl'é medico , piordndo'-neHa scienza 
d’ aslrca , ed insigne in quei la d' Arclfiitivdè» 
Ca*. Questo è arab<»' per me.;, .i'» 

Oa< 7. Domani aVevai-di Visato di* dare/ 1’ esadke 
. di libera'’-^caH»ca; •ii: ■ 'i / -j. .Ji 

Cas. B questo esame è prccisdmentetfucllo dei Oref 
' Om. '-Sènza 'dùbbio/ i*;; ; ■ /.. A, 

Cas. ( Non voglio più d«r retta* alle, ciarle. ^ 
Comé‘^debbo .regoiiirtiii col ^deposito di- qoe- 
iji* ultimo* esame f Dreolierei vòstra ' signokia 
‘ illuslfiSVmia 'ad indicarmi 
Ora. Si • va alla caeceti ria degli hudi > oppure, 

■ ' ‘»vi rispartóierù' io questo ineoprodbi'< Sborserò 
fra'* jaoco' la nccessaria‘^scHnnia , ‘-Siccome devo 
andare aVl' uni vèrUià ^ c vri ine<la_' rimborsale 
' ' a Vostro bell’ agio. . t . ó* . > ir. uA 

Càs. Mi moia vigliò. MI place ebevoitra sigifona 
prenda l’assunto , ma anticipare il denaro 410. . 
Ora. Me li darete poi', credetc> rprse>«hr:iovi1èa 
' possa disporre di.una "si' meschina, somma t 
Cas.’ 'Non dico questo i .-'Vi prego > qoo ini IvCa 
quesio'Hertt»/'-’'/- ' -r*: » r y i .\>*0 

*V* ». ’t ^ ,, 
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Ji* 

\JDra. <}nant6 vagliate pw forza,. . , .... 

Ca$. Non ho icrniini ,pi‘r riugrazio|lz - . ( 4<^ 

.. Ufi .cùr/oceio-diacm/i | ^ 

Or« Ke ho ben io per larTÌ tacer (ubilo ( si 
'poneìil cuftoccio a mqtfo che viene 
da jiugusiv che entra ). j j 

sif ' 't' ' *■ • 3A«HN a .IX. , ^ _ f r* • 

*b ^ , ' ji u fausto ^ e detU* 

Co», Non apro pili b«cra, ' i ^ 

( Il colpo è fatto! \ 

■ :Cae» ( Ora non irroo pib che.Tadioo perduti) 

. compia cfadoei» A dire, la verità.^ Ci «pendo 
.L volentieri; na vorrei che ìo»mi« gli urlimi; 

< Ora. Hon avete ragione dì lagnarvi. Con poche 
centinaia di acudi >oi avete dato ziia^iucietà 
* >:.nn > Ao^rUo Cicerone. 

Au^. ( Orsk .tacca a me. ) Chieggo ■ perdona «e 
interrempo il colloquio. Mio «io f £ veoitto 
btiàl gerione dal .veituhno di tutta fretta 
d^ae.^ Veiigoi prènde il poppeÙo, 

Ora, B la mia carrozea?-. 
sèkugi, Koft .(ì è veduta ancora. 

Cae* Servilor un\,iiissimo del sig^oor profesaore. 
*.j7Tr.f. ' ■ per -andare, j . - ,j . . 

Aug. Yi prego prima di ricordarli , (ignor.zÌQ . 
(Cna. Signor prolessore , le lon servo» . . 

>,cofl animo di Jatai gfnoco di Augusto, 

%Aug, .Noo vi ranim.eniaie p*ù del dep.osit,o ? 
Cas. Ma se d<ggio pai tir subito , convo vuoi che 
: laccio . Un’altra volta.., ora non possot.> 
<jAug. Avete v.ohuo tanto indugiare! come / a* fa 
•. -ara ? Bella figura che vado a commetterf col 
V «.signor prolessore . . tnaiedeita la mia cattiva 
sorte f « . Sono nato infelice , e, tale, morirò f 
Me' qualcuno' a vrÀ riniorso 4i avermi co»irefto 
ad no passo • . f ^ 

l'Cas.Si calmi.pure. lidepnsito sarà fatto in lenrfpo 
■- debito , eiper,«iezjm .iii,gef)le iptaltica. e/fìUaia. 
«^Aig»_£<perchè^.d|ir.itielq p,rmia^;Sud».<p«rHdpv.. 
Ora. ( Ùgli scale Le cose pròioiida.tuetite ) 
a Cateiano, ' 
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enehW rfa ragarwu)- Alf> s}gw*or 
'*’*pr®fts5i>r« -*> la «aitilo .distinlamfwfeivé « e la 
prego di arccitare i<jue»U talwrctliieraia ,<lJoio- 
aiirfrxiono' deila^aiiiaa e. della giMlitudioe>£bo 
' ‘■'le • professo. .;v- t/; 

Ora, Wdii pcro»e»i<MÒ mai.' Ca» La . pt«go. 
0/"a. '"It- 'irò po«s^' bile ‘ • *'’■ ' 

Cds5^ Qiiaiiiu poi -tioo’ v^gli'-a.ie- astnla(anien|te.A ' 
ritìninfMft, i- \ , : nc > * ■ , ri 

Ora. ( st/ùi/o ) Pcrcliè non ile abbiate Ua 
il’ accttu*»!» , ij< l'r. 

Cas. Così mi consólftic.^PW^ott; olldib , 4 i Jiuguro 
buona foriuna iduir l'spcriiMetitu clic sei per 
dare- Finite ló'^tue vos* aspetto a casa a 
perciò non iotiia s'A 

idi4gei«Ailiu«uo cosa per le cpgilie.clie 

.ntbivBÒ ifaiwìiitii >.parsitriiii Ca lÉaiaefictA 
otTfheò^'saaia iiliteoo-Sanlo''genlile'i> ..i r).> 

Cas Troppo g usto. Eccoli du^^ciobim aon® 
f-l'-abbiistouii: f :ii w’I r i v 

->/i<g.i.il'souà^ftcò: di iMòfo- <| utl1a 'parsianmaltt . . 
I^a. *<BraVoi ,:oós\ «n< ‘piace * Lco’nomfa -Vue^ essere^ 
e .aonìj^nare. iél de'nairnv Foie coiiie taccia io, 
ebe avutile, di ^•'“1' d* lasca delle, mò* 
ncle /giiardo acciiiaià'rnéiilc^'dotle '!«' n»elto‘.t • 
‘s»tC0Ai.wf//r«/er. i!'. <»»*-; ■' ;v.v>_ 

{A^g.-’!Cei lO’.tTm.'Voi' frìeic.- nàolio rfarboi 's\' * 

[GaSi,' SigAor .profci^oiie',. il jiiin- iispetto'; -M 

»-u< occorresse ) quaicl|c t vosa^^* dal mid-- pae^-rAa > 

prego cotnaiid.irmi con tutta liberi^.-*jv\«’t, 

0/<ir l^e ' »«bo»!r'grp IO' dcila< '<oclCse «ìibistonie» 
i :.^llucii' V iaggin.r .» I t. ,.i.r i,i -,t •>' jo ; i' 
jÀM^i'Vogbo aecoiupagnare'''ii'mto ^oatc'aib ^ino 
alia porta. • u. ‘•c. i'\ . uvuiu-v»^ !.»oa , 

Cas. t vuol lasci'arAr^iui solo ?. . 

Ora. Fate, fata pure. 4*iJnta «i'-dovcri del sangue.. 
.(CaSi aLaipò/e'( Cbe brava' pt'fs6nait‘>) 1 ^ ^v.\ 
;A/ig- :( E: un»'c«>ppo -d'-orft ').h. '»■ ‘ \ u>aì'.' v 
i CaSà. Muovaiiieniei /Vn’d afUOv’, 'finipulo» A 

Seua>cuu' > 
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'Ora, Ci »ei timatto/ verclileito mio I B bene cHe 
t In accompagni ; potrebbe tornare per- le leale 
' il vero proteaiore , ed allora ! ; > Mi pare di 
avere soaieouto la mia parte cod queltlie tu* 
toralexza. — Ecco il sospirato cartoccio! Qui 
' nel meezo della tavola^ alla villa .di tulUt ] 
io pone riUo ne^ iuo^o che ha (letto i 
Aug. { che rittfl'na Jretlolom ). Finalmente è par* 

• tito i Corre alla locanda 'come un lepre. 

Ora, Che ti pare ? ■ ^ 

hug. Sei no grand* nomo , non v' è quisllooe} 

• '« te ai tfebbe lutto l’onore* . 

scena m. 

• • {, Enea e detti. - ■ 

Enett, E venato il.. cooyui^uaf .> . • 

• Ora. 'Eccolo là. s. hug. Oh cara viata I : 
Enea, Mi fa tornare 1* anima entro il corpo. 
Ora. Ed a me iospira un. certo coraggio che 



non ao.apiegare, j. ^ ^ - 

Eug. Inchinatevi tutti a lai innanzi. Salatatelo 
come la cosa, più gran'de <» aoblima di que* 
aio. globbo iubluniarc.( d inchina alla mutui* 

, mano > dicendo. ) Salainelict Imitatemi. 

’SS;a®“sLum.Hc' ] ,( 1 

Ora Ecco il regalo fatto al signor profeaaore 
( mosfra'nJo quello che ha avuta da CaÉsiauo''} 
'•^Xnta. Ecco la iiiaiicia del bidello ^oo/ac5o/9rà.«) 

Ecco il suiiidto ai povero nipote ( coma 



eqpru j). 

Ora. Che sì lia da fare di queste bagattelle f ' 

■ étug. -Biporseie in tasca. Chi le ha se. le tenga. 
( i due si pongono tu tasca le cose suddette 
con piacere ; c rapidamente ). 

' SCENA XI. . • . 



, V... ‘ • ‘.Luca , *e detti. 

J,uea ( carico, di due panieri )nei quali 
Tanno tutte le oose ch.i. s andranno nominando )• 
Alfg. A noi, , ognuno, alle loro .incombenze.' in 
persona prima ^ aHa tavola di.mezzo., Oràizio 
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alla ertdeiiza , m ^ Luca 

tanzc •( loffie daffe cesie Pacconeniè,,«d ajì* 

pn ''ecciti a. Ui iavoia,) ^ • > 

Ora { toglie, tome snpra , ed' apparecchia^ U 
credenze i tfivoìini.p muro cacciando, par 
terra i libri ), . ^ 

Enea- ( /og/iV come eopra , e prepa/a i òiechfe^ 
ri e le boitì^iie ) „ , „ . . * 

Luca. (, ojuta «r V uno or P altra. . Tutte ciò 
ca fatto colla massima soUevi/vdine n<M tra- 
scurantfp di /ar' nascere qualche naiurale^con • 
tratlempo ) ' . ' v -.x' 

Ecco fìttìto , 

Lpea.. Vadoj« prendere la. o]^in<atra, .( via cor» 
, /-e/ir/p ) , , i : V. ; ;• 

Ora. jL.e sedie al loro posto. ^ > j 

Aùj^>l£.d irCoiiiiuensali a. tavola i eseguisce no), 

.Scena xii.v • -Lv. ; 

Cassiano,., e delti. . , 

Ca». ( che vorrebbe entrare epr rendo y si traitieno 
. tutto a un iraUo, si>rptesa oilremodo ) ( Cbf‘ 
' cosa vedo 1 ) " . . 

éùg. Il signor professore nel mezzo;, ad ,es$o ai 
’l posto d* onore,, come q,ue|lp chetila 
aa|iùio meglio degli altri gabbare il- buca 
, vecchia dei lo. ^ ^ ... : 

Co^' ( Si può 'sentir di. peggio { )^fisqraavaatlS’. 

to un poco per accóstarn al paravento )i 
Ang" Dali’ altro canto i^ signor bidello ,,cbe. ci 
degneremo accettare alla nostra mepsa eoo* 
"^ietoplazione de*' seryigi prestatila .. , 

Cas I dietro at paravento ) ( La rabbia m* afifoé 
8* I J <^“g» Qui il padrone di caaa..j^ « 
Orq.^, ( /èr/a ) Lupa ^ aiam pronli al cimeiito. j, 
Aug, Adagia , le cose in regola. Prima assag^ 
giare vivanda alcuno bisogna rendere graatt. 



‘a chi, óe 1’ ha procurate. ^ 

J&iedt. Troppo" giaitó. Raponi adunque la .i 



Al» 



aringa 



Ora* Ùo^ti|tii%a'i^ pule 
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' Érat^. * Bnem* 2RUtt/ 

‘jfhg- dolce coti . '■ i * 

m Lo Ilare ap^reito a vaga ipoia | 

*• «*'Fer ^rao ìalertto eiier iiiiuato '• 

' à B ée^oontetiti lu^^ìU' detiaib ; , ' 

« Graaic e<l onori e premi cvCr,' 

*«' Argéiili ^ òri ; egli è^piaedr ; ' 

« Ma fia pochi lederli a lieta *roèaia 
^ B Dbc^ikKo alla' cantina , e'fa '(liipeiHa , ' ^ 

’ *^ 0 t Quando un buon zio dì pagor ai ca^a. '' 

piaiifCt cUi’ dgìi'i- ^iac«r oicttfa t'’ ” ' 

Orrt^ ( atsìame , unita* 

'' Utenti ad gti ‘Uftinit dua versi. 

Cai. che avrà smaniuttf fino ad ora si ài>àniit 
coi bastone alsato-K^i I . • birbanti sceité» 
>(^l*ikr(>V . cott}ii cannona ùn poVer' uòrtiò (/u/2i 
»' aitano epaveniifii ^ $' allontanano dalla id> 
vola cacciando' per terta~uria ■Sedie, e $i jaon^ 
*^^^ono'i» diverso Cttfeg^lamétito ^ 

^tToe ( va dal Uri potè ‘‘)' X) a uiHjaii indietro il' mio 

danaro , o li bastono. 

Wtfg * Pietà y an<b>rbid zio' /pietà C'' '• 

C^a' 'Fuori i| cartoccio . altrimeàti . ('àlta 
i ’H^òàitoHé-} ' }. * 

Ora. ( iriìUenendofo di dietro Soidèbdi Xb ctn« 
^va"/gétteir'o8o( Alcide ! . ^ 

Cae. vòlgefrdvei inbiio cd'Oratiq ) Ì‘h“f '^g* 
‘■’l’e^léore'’de’ rtMei . itì^alS 1'. ed* 'bai carassio 




ginoethid^y' 

Ctf#.^'ìkWftfra‘còrbifnàrìtti f Kón (^t mi 
-Z{^aHdH4»'Ìti^canhu ) '- * ‘ ' - • ."> 

’JJbcAu {/iréttfèhéhdbté''còH''6ìil^ntbdo ^ poV^o 
bidello dell uni yerài ()!•'' .'(^n'n lÀl^e* )e laé Ifarzev 

thmU t-A. 
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ir.r'* >c-f. c ' 5 £^E'N '■•*’• '«"j-C 

• <, ‘. \..Luca A déHi.'' . > - a 

{ t. escA ! in /reità coliit urri na dalla mirm^ 

Mira iia ) Ecco 1 t»rielJiiii. * ’ • » ' 

4Co»/Aj klrarolo dìicbe -tix birbante ■( dà un pi* 
a, Tinte colpo ul^vasme cada infranto ).- 
i].Mca. iMisertcordia >( *fia òi 

;b uJu:*’- oi'i i'' ' !ma piòdo eomieamantè 

Ora. Oli visi» I grazioso , e tah' dft flit 

£r?e<V'<iObqrabbrk'l^ ' sospenderà do sdegno gii^ 
ifMg, lOU tortellini! stùn,{mo \deUoi zio'.' Un' pò 
Nlftuj u ‘iOfi T ; •*t.; : t'.ci* paura.' s'5 • i'«t 

CaS' ( guardò' ■iu'iii eàtr^. I \ vort^eibe ' 4htr ' sèrio 
'i Brrbauli'l^ .<(■ Come:..»! fò « 

#lrar atlegno’^'^ J '• ^ ' 

ku%' Pieiìi , alò ; '- pietà- ( si getfa a' piedi dello 
SArsioy ve m amba' le gùsocthià, e coll» mani SU ^ 
ptichrvoli ) * ■'■• 

-fiA«;iPcr|k)Bi»» no póvcre-gicivine I (comisopn^) 
^ffnta- ConipMuibne' perìiuii idisgrnziato figlio di 
-Si‘Adama;‘EC coo'c )up, i» ‘ > 

-Caà- (Chi pao<re«isteie f fnrla dà; cattivo^ pi^* 
gio I . Guardate che tre figure l)( so/ridendp), 

Aug Amici ^ s^terùuno.'lJn bei) sorriso è^appàrsò 
sulle ro&e».*làbbra -del 'fi a telici di mio padvo‘1 
'CoiEiAlzatèei t aUalevi 'imrc^i jrftt:óne lane l' V f 
Aug. Mio uttifuo zio { Cas. Zitti* 

,0«Ani Ciiè cuore gehlile/; ’ : t 

;C?«eA.TàCetoi; DQiL mi assordate I (- Un ripiego 'di 
maestro. ) Come vi ho sorprèsi! eh f . crede* 
tfilC;di for^O’id .ioo'stupeido A . v io éapcr^ 
i «trillOile. tim •beUe.opcr«iioai.ii>i :v j t. i"' 

A«g> Sapete tutto l ^ L 

Cete* Qual dubbio! Da ramo ts fradice. 

^Itg. pA nube, della- rìpatiaione v«ndut»:f-'^'> 

C04« \ aoino colpito da 'ua/uipiino y Anche j(^£d 
io era toroito Indietro per presidili .'<^7 (yyue* 
sta parantisi tus detta marcatamente » ed* a 
modo che gliji 0 ìtt{toisik>pmaàho conoscer bene 
^ mp^ fieiUs ternata delia §9»^ 
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• ,rhé, Caitiano ìa *4u^tafo sorriJt eo* com- 
pagni ^ appena finìiiit oe^uiXa il Hiacorto, 

elèi tabarro die per quindici icadt ‘Ba 
.depositato netlc mani di un usuraio t ' (>•>. 

Oaa- ( adirato e noi volendo ntoalrare ) ('Aneli# 

qiieiU noniuie I* aspettava { ) . • 

E degli e^arni ciré non bo mai -dati • 

' (x- fremendo ) ( A ache. Si può sentir di 

peg^O J ; • , .• , . i TU’ ' l'.l 

jtu^ ..E . ad onta di tutto questo mi pei'donate f | 
{ Oii .bo|)ià iaaudita ! Troi^atenii roituJlri .uno 
aio che lo simigli . « marameo f . non è possi« 

. • bile. Egli d come 1', araba ieiiice*' ' * « > > 

jCW#- ( Se non scoppio è un prodigio tlalcioiofì 
< SCENA ULTIMA. . , 

^ Ituca ed i euddetti, « 

Zjuea. ( pauroso ) lUo votluriab .cbe.bestemmit 

. come un turco! , 

Cae, -VvogO f seccatore • • A dir. vero «gH he rà« 
i>.gioncv Nipote , ricordati quel che.. hai fatto.- 
, Spero che da oggi in ,poi cotnincerai a stu* 
•diare di prnpusitOi abbandonerai t cattivi com* 



. f pagai. ' ; I . . -I .. . 

Or» Affida le lo alla nostra córa^.:. <■ . 

Al uoitri consigi i\,'« vedrete*. .• i - ' 
C'</s; lo io ajQldo al suo onore cd alla- ion^cò* 
scienza*' i ' ' 

Wng. Seguirò gi’ impuiat dell’ uno c dell* altra, 
f ^ttoa idiibitate) jVla- intanto non mi prrvatev 'dà! 
V .Vcatri toCoorei ^ nf<* t • - 

jì#a. 'CUi avrai . a. seconda :de* 4n»r port»niesi4i.«-> 
l’Ia. volevi fare ..una i coininediola’ j^ie idif ' aet 
.rmscitu.. / . JJUI . .J,-.. A 

> ''aÌn^..-Rnp;>crediale j / -ì 

. Siim poeta, •:poa so poi idi èiaanta 

*’'V ool p««db 

\:-.ltra seioperath ' 
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